Avviso al lettori

[La Raccolta Drammatica Corniani Algarotti presenta negli originali
irregolarita di impaginazione, lacune e difficolta di lettura a causa dello stato di
conservazione.

Trattandosi di volumi assemblati in legature storiche, non si e potuto
intervenire nella ricomposizione corretta dei testi e pertanto le imperfezioni si
sono riproposte nella duplicazione che rispecchia fedelmente lo stato degh

originali cartacei.
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FILIPPO II Re di Spagna
Signor Benedetli Niccola.

ISABELLA pr VALOIS moglie di lui
Signora Salvini-Donalelli Fanny.

D. CARLO Infante di Spagna, Principe Ereditario
Signor Graziant Lodovico.
Marcuese b1 POSA Cavalicre di Malta
Signor Cresct Irancesco.
DOMINGO Claustrale
Signor Romanellt Giuseppe.
DIEGO ESPINOSA Inquisitore del Regno
Signor Garibaldi Giovanni.
FERDINANDO ALVAREZ b1 ToLeEpo Duca d’ Alba
Signor Capello Giuseppe.
PrinciPEssA b’ EBOLT , Dama della Regina
Signora Zambellt Carolina.
CLARA EUGENIA Infanta, fancinlla d” anni
N. N.

)

COrRO di
Claustrali - Cacciatori - Giardiniere - Zingani e Zingane
Dame - Cortigiani - Grandi.

Guardie - Paggi - Scherani del Tribunale Misterioso
Scherano d” Alba.

Epoca 15068.

Parte dell’ azione accade in Aranjuez ,
narte th Madrid.
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Poesia di GIOVANNI PENNACCHI.
Musica del Maestro S. A. DE-FERRARI.
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SCENA PRIMA.

Luogo campestre vicino ad Aranjuez: da un lato
tempio di Claustrali.

-----
[l
e

A destra in fondo coro di Caccialori: sul davanit Do-
MINGO e D. CarLo tn dialogo , interrotlo dal salmeqgiare

de’ Claustrali, e dal canto dei Caccialori.

CravusTRAL! (dall’ interno del Tempio)

Della fede nel sentiero
Chi vacilla, chi tentenna
Sia dannato alla géenna;
Un delitto e la pieta.

Chi non piega il capo altero
Al Levita ed al Monarca

" E ribelle Eresiarca,
Nelle fiamme perira.

Un bisogno ed un pensiero
Lega omai la reggia e il tempio:
Dio ci elesse , e guai per I’ empio
Che i suoi fidi insultera.

! Cacciator:r (dal fondo)

Del corno 1l clangor
Squillo dal burron
Su, su, Cacciator,
Montate in arcion.




Represso furor ,
Sospetto fatal
S" addensa sul cor
Sul ciglio regal.
Ab! sotto il pugnal
Del torbido Sir
O cervo o cignal
S”adduca a morir.

) .
(s” allontanano cantando)

CARLO Del mio ecore nel mistero

é’prrg 1l guardo jl solo lddio :
Punsugher del padre mio,
er voi chiuso oon ‘
Dom. « Prence... B e
CARLO " | ]
. l;« Apersi il mio pensiero :
« Nulla el mai per voi :
all k VOl sapra !
Dom.  Per .le plaghe d’ ogni core ’
311 die¢ balsami un Potente :
Yf o ? o . * R b .
th a_Inter pie cadra piangente,
a mia man lo assolvery.

Prence.... il dar
~, | ardo del]’
CARLO (Ciel D ' o, Amare...

¢ | (da se)
C()M. | Pnl sen vi strappera. |
ARLO Qm....l Amor? « Oh qui con voi
L] ® a ,
bon Qui con voi Filippo ha reggia.
- Ma lo sguardo qui lampeggia
o D !sabe!la... € amor qui sta.
- 0 (Traditor ! Madrigna & a noi
OM. Prence... "
CARLO ‘ '
pan Basta. | (con cenno imperioso)
(Ei parlera (via)

SCENA 1I.

CARLO solo, poi il Marchese di Posa.

CarLo Egli m’ indaga! Ei vuol dal e
. Otesto o J or sirapparm
arcano fatal che non m’ attento

- PosA
- CARLO

Posa

»

A me steszo fidar: 4
(porgendo ascolto al canto de’ Claustrali)

Ah per fin questhi
Solinghi eremi agresti -
D’ orgie cruenti a lei contrista il crudo...
Ch’ io non oso nomar! Misera! Ed ella
Geme in secreto... ed io... spiato...1nviso

Qui deserto son 10...

Prence.... _
Sei tu?.. Tu inver? - Grazie, buon Dio!

(abbracciandolo)

" Dal mio fianco era partito

1! custode Angiol fratello;

Ma d’ un Angiolo novello

Caro dono il ciel mi fa.

Nel tuo seno il cor ferito

Il suo sangue versera.

Prence , al core d’ un gagliardo

E vergogna un duol che langue:

Della Fiandra il pianto , 1l sangue

Oggi io reco al vostro pie.

Grido estremo, estremo sgunardo

Yolge al figlio del suo re.
Verso quel fido suol - che gronda tabe ancor
Novelle jene, ahime! - scatena il genitor.
« D’ Alba col nuovo di - volge a que’lidi il pie,
« £ porta in don del re - capestro e rogo !
Carlo, ridesta in cor - I’ antica tua virtu
I’ angiolo protettor - sii della Fiandra tu.
« Alza un vessil d’ amor - e a te si stringera
« Chi sostener non sa - |’ infame giogo !
Ah se vacilli, in te - si, tutto ricadra
. Il pianto il sangue,ahime!- che il mostro versera.
caro Ah! tu mi tenti invan - Figlio, qual son, di re,
M@ tolto anche un desir - depor del trono al pie.
« Ah! m'odia il genitor - e sul mio capo il ciel
« Versd |’ ira crudel - dell’ anatema.




M’odia Filippo, il s¢- e anch’io
Immens_z}mente... ever - io I’ odio i genitor
¢ Ma pia dell’odio ancor - feroce in cogr mi st '
«- Yorace fiamma. .. amor:- guardami., . e tremz:;la
Ella fu‘ data a me: - |4 lerra, il cie]“io sﬁ .
Non pud ritormi jj r J ' |
Taci che il tug sos
CARLO Tutto ho perdato

| « A Me - morte tey ¢
Posa Ah tu ti perdi. b
g;:{ALo E sia cosi
| L’ abisso
- Tu spalanchi al yo pie.
ARLO
| Stido | )
Posa Morte f{i dspetta .. | eere
CARLO 2
Amoz e alla terra. gl cielo
Chiesi rugiade invang-
gﬁr‘dqﬂestu arcano - io syelg
_ 0 la leoge . ; |
Posa primg de

Ah, per quel Primo amplesso
Pe’ saldi giuri
A te sacrai me stessg
Fin dalla prima el ;
Fuggi I’ infida corle -
Qui, se pill rest; , @
Se non dj te, mio Dio

 Abbi di lei piety.

CARLO « §i, s, fuggiamo ; ma 1y concedi

- . . .
« Cb’io pria m’ inebri un

_ | SO0 SOrrise.
gom « Ab sciagurato , che tenti P
ARLO
« i
s Ah eedi!

« Dio.. tu m’ assisti.

(come formando tra sa slesso un disegno)

tds . :
purio ne; cor CARLO

- Posa _
CArRLO « Oh Serafini del paradiso
« Non piu I’ empiro v’ invidiero.

(partono abbracciati)

¢ - quel.lo che il Ciel mi da. |
PI' = qui I’ aria pud tradir.

« Vederla io vo’!
(fa cenno che la vedra) '

SCENA III.

‘Giardini Reali in Aranjuez.

 Giardiniere che annaffiano e colgono fiori : poi la Regina

ISABELLA colla Principessa & EBoLi , e con sequilo d’ al-
ire dame di corte.

IsAB.

EBOoL1

ISAB.

EBoLr
I1sAB.

' GiARD. O zeffiretto, che ti risvegli

Rimbalsamato - dal sen de’ fior,
Bacia la fronte , bacia i capegli

Del fidanzato - del nostro cor.
Gemma che splenda - sn regia benda

Non val la perla del suo sudor.

(all’ entrare della Regina le giardiniere interrom-
pono 1l canto)

O vaghe forosette, i vostri canti
Freschi e sereni come |’ alba sono.
Deh! non sia ch’io It rompa - Un’ ora almeno
D’ innocente letizia.... (all’ Eboli)
O mia regina,
Legge di corte nol consente.
Oh tatte
Qui Popre, 1 detti, i palpiti, i pensieri
Impon la legge...- E sia - Finor non vidi,
Eppure alto e il mattin, la figlia mia.
Ancor I’ ora non e. ..
Ch’ io ma
Quando quest’ ora snoni
Voi mel direte almeno.
(Sospiri del mio cor, fremete in seno!)
Questa che il crin mi lacera,
Ch’ ogni pensier m’ infrena,

dre sial...



| , _ i
() cne C]'?dl c.atena, ; - PosA ' ,Egl‘ﬂ ¢ dessa !
i rancia, o memori | ~ (presentando in ginocchio le lettere)
(lorni di speme e amor : | YsaB - Oh buon Dio!

Q:laﬂ.d’ 10 rapiva agli angioli Posa Eegra, ¢ ver, ma non mesla e infelice
L™ ali, gli affetti, i fior. Se contenta la figlia sapra.
(entra un paggio e parla sollovoce all’ Eboli) (Isabella apre e legge le leltere)
EsoLt Con lettere di Francia ,» ond’ egli riede Esort Chi percorse colanie regioni
Il marchese di Posa Narri a noi qualche bella ventura.

D1 presentarsi chiede. Chi si cinge una spada, due sproni
Isar.  Questo pur mi si vieta? (all’ Eboli) N’ ebbe sempre.
EBoLrn . | Impreveduto " Posa Ed io n’ ebbi... e n’ avro...
"™ E 1l caso... e ignoro... | foniy D’ una donna... I’ onor... la sventura
Soito ' ushereo del spIO .l 0S€ro , sicura E[Ilmll S4ACro... (con accenlo marcato: Isabella lo
70 nlirmi pura. | -~ guarda e sospende la leilura)
(leg‘i]::gienao)gl’ﬂppﬂa per gruppo si sperdono pel EBoLI Narrate...

Posa Diro.
La, sotto il ciel d’ [talia, ove un’ eternas
Armoniosa aura d’ amor sospira,

1sA. Ei... I’amico di Carlo! -~ Ip casto labbro
Udro senza delitto

Suona(;el_ll nome c:he nel core ho seritto. ' ‘Un’ antica a cessar gara fraterna
lett giorni, o fulgide " Due Prenci fidanzar Piero ed Almira,.

Gioie d’ amor serene ,
Il cor che freme e sanguina
Al vi richiama ognor.
Ah'l per ribere al calice
D’ immacolata spene,
- Calpesterei la porpora
Che ammanta il mio dolor.

« Mai s’ eran visti; ma I’ efligie alterna
« In che " un I’ altro innamorando mira
« Cosi gli accese, che gli spirti aneli
« Si mosser contro, e si abbracciac ne’cieli.
Da quel di che al giovinelto
Queslo amore entro nel petto
Gli fu ceppo, gli fu carcere
La palestra del saver :

SCENA 1IV. _ Il sno cor sol ebbe un palpito
_ | La sua mente un sol pensier.
Marchese di Posa e dette. | Ma il vedovato genitor di Pietro
| . ' Vide Almira, fa vinto, e I’ adoro,
Isyp. Cavalier, dal mio suolo natio % . ut I,alan30 inﬁm:anda3 ApPY “.... fe1|*etr0
_ Qual recate novella felice? La vil rapina anzi agh allar sacro.

Isa. E Pietro... (coun erescente interesso)




Ignaro... ebro di speme i core,

Sprona , galoppa al suo natio caste] -
« La noite e gli astrj g ]

« Era on inno @’ amor |a terra e
Dal castello un’onda uscia
D1 splendor, di melodia -
S?!e....inoltra... € mira I’ angelg ,
L angiol suo... ma suo non pin !
Qual di tigre emise qp fremito
Maledisse alla virta. |
Esort TInfelice !. .
Isaz. (dgrllﬂ'“SSlm"ﬂ) E qui certo Signore. ..
Qui la storia pietosa cessp.

e g 3o (poi seve ' Thal:
La mia figlia... vo’ stripg § fa all’ Eboli)

e il vorl o S geria gl core... .
€., 5105 g1a 1" ora passd. (PEboli parte)
( sommessamente e con

grande commovimento 3]
Marchese ).

E di Alinira

1l ciel.

Isap.

Posa Un amico fede] -

Al mio luogo sarebbe si lieto
Ch(? daria la sua parte d; ciel !
Chi gliel vieta ?

i_ Oh speranza!...
E infelice... Regina... pieta.
Cr nol debbo : in tal
Ferma... (a Posa ch’entr

Posa (tornando)

Isag.

p SH
0SA Et I’ implora,

Isag.

4 un istante tra le scene) '
tardi... egli al p; :
ol al piede vi sta.

ut fremean ¢’ amore,

- |
4

i-‘

D. Car10 e delli: Posa si ritrae alquanto indietro.

C ARLO
IsaB.

CARLO

IsaB.

CARLO

IsAB.

CARLO

Isap.
CARLO

1saAB.

SCENA Y.

Posso alfin coprir di baci
Questa man che il cicl fe’ mia.
Prence... infrena i detti audaci,
Sorgi... sorgi... Aleun ci spia.
No ; qui chino , riverente
Qui star voglio eternamente ,
Nel tuo sguardo affiso il mio,
De’ tuot rai soffuso i crini,
Come stanno innanzi a Dio
Genuflessi i Cherubini.
Sciagurato... ed obbliate
Chi ¢ la donna a cui parlate ?
D1 Filippo io son consorte !
Solo un detto...
E sono ucciso ?...
Piccol prezzo oh fia la morte
Se mi valse un paradiso !
Se la regina scusa il deliro...
Son vostra madre.., . ,
Nol dite... ah no:
Questa parola da un lieto empiro
Nell’imo abisso mi trabalzo.
Due gran corone mia v’ han giurato :
lo la mia donna ritor saprd.
E vostro padre?... *
' Chi? Lo spietato! -
Marito & vostro; sol questo io so.
Or via, la man sacrilega ,
Figlio di re, distendi :
Leggi, natura, i tumuli
De’ tnoi grand’ avi offendi :
Gittane a’ venti il cenere
E sulla calda salma

13
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CARLO

CALO
IsAp.

CARLO

Isan,
CARLO
Isanp.

CARLO
Isag.

Del padre tuo che sanguina

Via... la toa madre impalma !
Ces§ate; 1l vel si lacera :

Si stenebra il mio ciglio :

Veggo I’ abisso... anatema

Al maledetto figlio !

1o v’ ho perduto, ahi misero
Perduto... ed in eterno |.. . -
I{] possedervi... in perdervi
8" acchiude al par I’ inferno.
Ogni stilla che versi , mel cred;
Del mio cor sulla piaga & velenc:.
I'u non piangi... '

Peraks in ) Il mio pianto non vedi,
rerehe 1o piango... ma piango nel seno.
Fu non m’ ami...

Nol debbo !

X ~ Nol dei ?....
Ma di’, puoi non amarmi?... '

. Crudel
D1’y lo puoi ? .

No, nol posso... e il vorre;
Ah quel detto riapremi 1l cie|], e

9

Amo, & vero; ma il Carlo che adoro
Noa consuma la vita in lamenti -

| | ,

Egli ¢ un prode recieto d’ alloro
Che rivale la Spagna mi da.

CARLO ; idi
0, Ecco al suon de’ tuoi fervid; accenti

ISAB.
CARLO

S0rgo e aborro I’ antica vilty -
Pario , volo, e o’ incontro a’ cimenti
Il tuo nome il mio scudo sara.

a 2

« Ah vivra di soavj Imemorie
« Quest’ amore infelice, ma sanlo.

« lo VIVIO di lue splendide glorie.
« lo vivro di tae miti vir '
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« Dio. che conti ogni stilla di pianto
‘'« Ah pieth di chi sofire quaggiu.
SCENA VI
PosA tornando fretloloso e delli.
Poss 1l Re.. ' (con agitazione)
I1saB. Gran Dio, t’ invola.
CARLO Ah no, ben giunge.
Jo parlerd: venne stagione vmal :
Posa La Fiandra l... (a Carlo)
CarLo lo manterro quanto giural.
: SCENA VII.
* FILIPPO . Duca D’ ALsa. Domineo, Grandi, Cortigiqni,
L’ EBoLi, Dame della Regina che ritornano e delli.
IsaB. Sire...
FiL. Regina !... Ma dove sonn
Le vostre Danie 2.. (-sospeltoso ed inquielo)
CarLo (presentandosi) Padre...
FiL. = Qui... voi7Y...
Carro Lei supplicava che @’ pie’ del trono
Osasse un calde mio voto offrir:
Sperai che fosse su labbri suol
Men disgradito P umil desir.
Fie.  (Dessi!..Qui uniti P... Quale pel pelto
Fredda una serpe mi si avvingho !l...
Fin nella reggia, fin nel mio letto *
De’ traditori tremar dovro !..) (da se)
Isap. Gli ozi di corte Carlo ha in dispetto,
Desio di gloria nel cor gl entro:
Brandire un ferro, cinger '’ elmetto ,
Crescerti un lauro sul serto ci vuo.
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CarLo Contro del Balave che ]’

Duce aglj 1
A 8 esercili , padre
'€ Incruenti 10

Mallevadore del ca

Posa, Eporr .

arm ha stretto .
. , 0" andro :
Yl prometto ,

GrANDE, Domingo » ALBA

(‘Oh ciel ! che nupe
Sulla sua fronte

g}l’]l come pallido si fe |’ aspetto
di chfalampo I” ocehio bri]lb.’
A giovanil delirio ,
Scuso il dimando audace -

Molle tu sei... qui chiedesi
Senno di tarda eta.

Coll’ Idra contumace

E stolta la pieta:

La scure de] carnefice

. Flandra mi rendra.
Ecco.. '

(1D
davanti della scena)
Prima.. ed estrema imploro :

Ved[... color mi guardang
Sorridono d; me...

D’ obbrobrio, dj disdoro
Nf)n'mi COPrIr mio re:
Dichiara 3’ Grandi, a Iberia
Don. A _ Ch.e degqo 10 son di te,
UM.; AL., Gort, Di doppio insalto vindiece ,

Gran re, vi elesse Iddio: ’

Nel fango rovesciareno

Trono del pari e Altyp -

Saulle a’ rei fu pio,

Mori del proprio aceiar,

Sol fuoco e sangue possonb

La doppia onta layar.

FiL.

Al

3

¥
i
¥
A
Ilf.
d
Ty
3
§

o
i
‘N
[
lllll !

&

Dom.
ALBA
CORT.

Isas.
Posa
EBoLI
DAME

FiL,;

Fin.

Dio pel suo labbro parlami :
Fiamma ed acciar gli uccida.
« (Fidare a lui I’ esercito...
« Pormi alla sna merce...
« Lo stil del parricida
« Veggo dinanzi a me!)
E colpa un detto aggiungere:
Basta : ha parlato 1l Re.

| Carro (Alla coppa del vile disprezzo

Ho bevulo fin |’ uitimo sorso:
Questo nappo d’infamia lo spezzo,
E lo schiave piu in ceppi non é.
Taci, taci, codardo rimorso,

E prosciolta del figlio la fe. )

(Agli error dell’infida dottrina ,

O superbo, schiudesli la mente :
Noi shiecavi con ciglio insolente ,
Noi Ministri dell’ unica feé.

Or nel fango quel capo reclina;

Noi passiam sulla testa dei Re.)

(Oh qual ira tremenda lampeggia
Sugli sguardi del Padre, del Figlio !
Gia di brandi rintrona la reggia,
Veggo il sangue che scorre al mio pie.
Dio d’amore, a pin mile consiglio
Deh tu schindi la mente del Re.)

(Ella geme dal petlo profondo,

Ella il pianto si terge sul ciglio!
Mi tradisce la sposa ed il figlio...
‘Maledetto il destino dei re.

To signore del gemino mondo

Non ho un cuore che batta per me).

Fine dell’ Atto Primo.




| ATTO SEGONBO.

SCENA PRIMA.

Apparlamenti Reali attigui ai Giardini della Regina.

"La Scena € in Mad*'rid.

Dominco e P Epout sul dinanzi della scena itra loro in di-

scorso : dal fondo entrano le Zingane e alcunt Zingang
cantando. ' | | -

Dowm. Osa... In gque’ fogli celasi
| - I’ arcan . dell’ empio amor:
Avrai del Re la grazia..

Avrai di Carlo 1l cor.

EBOLI Carlo ...710 1" adoro.
Dowm. s - Fulgide
. Gemme pud darti il Re. -

EBoLx Ah! val di Carlo un bacio
Tutta Goleonda a me. -
Zixg. Largo alle Zingane - Veniam dal Nilo
Che le sue origini - Ne discopri.
Nelle Piramidi - De’ morti ‘asilo.,
A noi gli oracoli - La Sfinge apri.
Nella lor orbita - Le stelle, il sole
Fermar, sospingere - Abbiam puter;
E noi col fascino - Di due parole
Yersiam sull’ animme - Duolo o piacer.
L’ eta scorsa e la futora
No, per noi non serba arcan:
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1 Y Aty I .

-

enda 4 noi |a ‘man.

(si avanzano a4
. un ce
mingo ao

» € fanao semicerchio alJ’ Eboli)

l guardo Domirgo, il quale
la maao alle Zin-
¢a della palma.)

*’..‘??e‘}’"?‘ de'_s’i& ed ella porge

- 8anesche osservauo ok lin

OhO l'le gioie L.... Oh le corone | .
Wl g la Porpora real |,,,

fa" ot baci... una rival,

(" Eboli sospira

POI:TChé scolorasi - La- bell

0, .:DO,::-non-ﬁ- lanzer | : -

Del fato.a r plansere, - Freng i S0spir.

4 la vindice -~ Rabhia. |’ grd;

EBOLL E ver : tra’ flj'gldj - F'lor " I ard”'

La S€rpe: sibila - D’ una pyvy] -

ZING.

‘ :omenide - Nelle sgo -
( Versa lf tao gelido - T0sco thea[;e
lI}e: addita a farmaco - Delle sue' ene
“ obta, la perdita - Della rival |) ’

Zix. M 11 :‘e” Zti‘ngaﬁne tor nando ad osseryap
it con ot S Stora ! & avvinto
A un ritratto... a'un foolio 1 Oh Cie’
Tu gli afferra.. o i1 pur o OB Ciell
ORI i @ I'ij'a,i,, e 1l fato e Viﬂ[ﬂ..
vedarar ‘quel tun ribel

la mano)
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y ed & agitatissima),
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EBOLI Si I’ amor la tema ha vinlo,

S’ ei fia mio disfido il ciel.

(I’ Eboli parte agitatissima: Domingo regala d’ una
borsa le Zingane che partono ripetendo le pri-
me strofe.)

SCENA 1L

CARLO enlra torbido e distratio: un gruppo di Corligian:
- suoi amict gli si avvicina con riguardo, e gli paria som-
messamente. |

« In (ueste sure a voi funeste

« Un atnico aver credeste:

« Ei col guardo indagator

« Vi discese in fondo al cor:

« Prence mio... temete ahime!

« Queil’ amico e v grazia al re.

« Chi?... Rodrigo!l...
« Ei slesso.

« Basta!
« Gran periglio a vou sovrasta:
« Due lunghe ore al Re parlo.
« Lieto augurio e questo.
« No!
« Vostro nome ei pronunzio :

« Prence mio, tremate...
« No.

CORO

(CAPLO
CORO
CARLO
CORO

GARLO
- CoRo

- CARLO
' Coro
. CARLO

« Vi tradisce...
« Stolthl... No.

« Cor piu santo, piu fedel

« Dio lassu non ha nel ciel.
(il Coro si allontana)

SCENA III.
CARLO, poi il Marchese di PosA.

« Dal Re chiamato!... Ei de’ diritti umani
« Propugnator... - E sial - L’ animo altero
. Q.

CARLO
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Posa
CARLO

Posa
CARLO

Posa

CARLO

Posa

CARLO

« Volger sapra fino i favor sovrani
« Al gran riscatto dell’ nman pensiero!

. . . (scorgendolo avanzare)
« Tiveggo alfinl.. siam soli... Ho d’uopo amico
« Dell’opra tua, del wo consiglio. Jo dehbu,
« ‘Alla Regina favellar...

. « DO]II’]P

« [:.ibera innanzi al mondo, innanzi a Dio.
« E dessa omai: I’ altrui fallir |’ ha sciolta,
« Leggi. (gli porge uu foglio)
« Tuo Padre!... - E cui diretto?

« Ascolta.
« leri un foglio ed una chiave,
« CGaro don d’ ignota mano,
« Col timor di grave arcano
« Regal paggio a me recd. -
« Io nel mondo ho solo un angiolo,
« E a lei sola il cor penso.
« Volo... E guida a’ passi miei
« 1)’ una mesta arpa il concento.

« Apro...e veggo.. oh mio spavento ,
« Yegeo 1’ Eboli
| « Essal... Ahimg.
« Seil perduto... -
« Ah no! Di lej
« Non dubbiare: onesta ell’¢:
« Del suo cor cedendo all’ impeto
« Si geltava in braccio a me.
« Mi svelo con questo foglio
« Di Filippo il sozzo affetto.
« Chiese amor... M’ usci dal petto f
« Il mister d’ un altro amor.
« Trema,. trema: offeso orgoglio
« Flero ¢ in donna.
« Ah nel suo cor
« Son piovale le mie lagrime,
« Disarmolla il mio dolor.

« Tu sei bella, o glovivelta,

« o le dissi, e sei gentile:

« Tutli i fior che nutre_aprile
Io vorrei sfogliarti al pie:
« Ma un’ immagine diletta
Ti precorse e il cor m’empie.

« L’ amor mio rapi quell’ Idolo,
« L’ amistade 1o |’ ofiro a te.
Posa « Ma il sno nome... il nome arcano,
« Sciagurato , bai tu proferto?
CArLo « No, ma il gunardo acuto, esperto
« Dell’ amore il divino. .
Posa « Or vel fango, e per (ua mano,
« L’idol tuo preeipito.
» Ma ..si tenti...~ Ah si quell’ Angiolo,
« Te... la Fiandra io salvero!
« Quel foglio a tua madre tu, Carlo daresti?
» E T am?
CARLO « Se I’amol... Mel chiedi? Nol sai?
Posa  Quel fogho m porgi.
(Carlo glielo consegna; Posa lo lacera)
CARLO Crudel che facesti?
Posa « Compii dell”’ amico, dell’ uomo il dover.
' « Parlar vuui con essa?
CARLO ' ' « SIl.
PPosa . « Pago sarat.
« Audace, ma santo mi scalda un pensier.
« Carlo, ascolta: un negro turbine
« Si condensa intorno a te.
« Ogni scritto, ogni memoria,
“a Tosto, o Carlo, affida a me.
« Tutto 10 cedo: ah solo un foglio,
« Un mi lascia... &€ il mio tesor.
« E di lei... de’giorni splendidi
« Ch’era santo il nostro amor.
(trae il portafogli, I’ apre e vorrebbe ritenere un foglio)

«

»

CARLO
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Posa « Tutto io veglio.

CARLO (cnu isforzo)  « E | abbi - addio.

(cede il portafogli)

« (Oh! qual dubbio in cor m’ entro!)
(8’ incammina diffidente ; poi pentito ritorna
indietro rasserenalto, e abbraccia il marchese)

« Ma rapirmi il Padre mio
« JlI tuo core ah no, non puo.

L
i

1 Posa Addio, Carlo.
:~, CARLO « Amico Addio.
' a2 « Oh poter dell’ smista ,
CARLO « No, deserto non son io,
« L’amor tuo mi baslera. (partono)
- SCENA 1V.

Sala Reale. — Sopra un tavolino & oo cofanello
alcune carte ed un ritratto di Carlo.

FiLirro, DucAa »’ ALBa, DoMINGO.

&  Fmi.. Tradito!... To son tradito!... Io che a’ lontani
0 RN (osserwndo le carte e il ritratto con ira soffocata)
i Sudditi. miei so come batta il core,

Io ¢li adulteri palpiti ignorava

Di lei.. della mia donna? - « Nell’ eterno

« Suo rotéar ne’ cieli il sol saluta

« Mier regni sempre... ¢ della mia corona

e Sovra le. gemme sta |’ infamia!l... - Duca

« Che dite voi?...
ALBA « Mio Re, giovani entrambi,
« E fidanzati un tempo... Ah forse in freno
£ « Non tenner gli ccehi e la parola,.. - Questo...
' « E null’ altro ie pavento.
1 Fi - « Oh la canizie
| « De’ miei capelli era speranza e sprone
3 « Dungpe all’ inceste givie?.. » - E voi... tacete,
Abbassate lo sguardo?... (a Domingo)

-

Dom ALt ’%“""geﬂu
Chiude il mio lﬁbbi‘ﬂ « Iu heﬁ Qape.ﬁ pill assai.
« Tadguilifog fash .otan supns
FiL., <« E mdl lll fﬂcesu Aimre Trono
AR Souu uqa cuz,u.. e lu mcl dici...
Dom. ey oy e nm...,:f

Sull’ onte voslr(, megho ;Ns,n S} sle,nda
_Pieloso, un vel... pria che .ne. cneaw st frema
11 buu:mar del vulgo T .
FiL. A Tk volﬂu';’ Anch eSS0
Sa I onte mle ‘pe parla?.. .

Dom. SR T bl Egh rmn;d.x

« Quel tempo doloroso in_cui, viewo

« Fuste, Sire, alla tomba... e.. scorsi appena
« Selle rapidi, mesi... ndi la nuow

« Del . parl,u avvenquratu vt

FiL. " Anima vile
(balza in piedi impetunso e suona il campanello)

Tu mentisci per DIU. Quebu ¢ lufeumlu
- Congiura... Uscite. - Sttt
Dowm. Il zelo. e

FiL, SARSsTIt ~Oh questo zelo

Comphce f‘i dl vostra anfamtie il cielo.
(Dumlu. 20 ed Alba_p{dr;_louu umiliati)

"SCENA. V. |

FiLippo solo, poi & INFANTA accompagnata dn una Dami
- de Corte. | |

(Filippo si getta sulla sedla come sbalurdlto reclina la te-
sta , e rimaune alcun.  tempo ‘in bilauuusu raccoglimento.
Acwmpa;,udld da una Dama di Corle passa per la sala
I"Iufanta, che va tra le ginocchia  del Padre, e lo acca-
rezza. Egli si ridesta; la piglia sulle braccia, prende sul ta=
volino il ritratto .di D Carloy e guardd anblowmente or

questo , or la llglld or. $€. stesso Ao spécchiv),

Flgih‘,“ ‘mia ﬁglla_" abbrdb(,ldﬂll )
QUPStU‘ mlﬂ CUT! tf'ﬁllflll”‘fﬂ 4’” e




La cerula pupilla ' it Quei f‘o:glif;," quell’ Ve!ﬁgie 2
g,a mia oo ﬁﬁ) el :’é_ e ARE s £ Ch’ ei fidanzato ofiri g
mia pupilla ell’é! | . _. e et ek
Sei sangue mio... deh! parlami, ~ 'Ah! nen sapea sarebbero

Della sua Madre un di.
Perché di nobil core,

~ Perch® giurommi fe, _
L’ amai, né questo amore,
Desta rimorso in me.
Serbai le caste note

~ D’un innocente ‘amor;

E, come madre il puote,

Fissa lo sguardo in me.: '
(La torna ad osservare, freme, respinge
’Infanta , che parte colla Dama di Corte)
No, non potria I’ Eterno
Crear pe’suoi dampati
Piu di questo ch” jo provo orrido inferno.
Ed io I’ amava questa fanciulla,
Io ‘de’ miei baei la ricopria:

~ E curvo un giorno su la suva culla : ~ “Amo tuo figlio ancor.
Chiamai sua madre la gioia mial... Fi... -~ Yo ti credea pill pura ' (accendendosi)
 Maledizione! Nel fango abbietta _ , , - D’un angiolo del ciel:
Ecco la sacra fronte del Re... o - Se cieco fui, spergiura,
Deh! tu m’ inspira Dio di vendetta : + Diventerd crudel. =~
Nuovo un supplizio, degno di te. B ~ Quell’ impudica guancia
_ . -,_ - o = Fino il rossor perdé. ..
~ SCENMA'VL Le spose della Francia
ISABELLA e delte. La Regina cade o’ piedi del Re , che rimane - ~ , ‘Portano infamia a’ re. .

[reddo e silenzioso, ol (Filippo con aria terribile presenta ad Isabella
foun. Sposo siguor. giusta: | el di calo. Hla bl in pn con digod
l Qui vilipesa o sono. IsaB. Ad arti si vili' discende’il diadema ?

FiL. Giostizia. . . voi. . . - Signor. . . VI compiango. - ,
Isas. | Rapirono - FiL. - - Compiangermi to?...
- Gelosi scritti a me.

Passata ¢ stagione d’ inganni: vra trema :

O piombi sul colpevole Strappato & al'tuo volto il vel di virta

La giusla ira del trono,

. o Spergiura... _ ~ (minacciandola)
O fuggo un suol .che oltraggia ISAB. ' 'Di tanta pazienza mi pento;
_ Le mogli de¢’ suoi re. =~ ) Tirapno... non merti dell’ ira 1’ onor.
| P E son quei fogli.,. ' Fi.. Non fuoco, ma sangue mi scorre le vene
. Isas. Memori ~Per lui... per tua figlia... paventa per te!
| ' ‘8critli del vostro figlio. Isap. Se il Padre la insulta, di 14 da Pirene
.  Fu.  E...dirlo... osate... 1 - ; Hann’ armi in difesa le figlie dei Re. _
| Isas. TRV TG ~ Intrepida FiL. La donpa che d’ onta eoperse il suo nome,
! ' ~ Soslengo. il vostro eiglio. - Il crisma de' regi piu in fronte non ha.




Isap. I crismaiehe;a,.un vile consacra le chiome .

™ ) ’ L. ; g _ s s
E 1" onta pin grande: che, in fronte mi sia.
( lﬁ:‘(;:;lla;raggr!ut&;,ggre“lg% porta, ma cade sul limi-

lare. mandando un grido)
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Doa}n:ﬁ:aot ALBA . Grandi . Corligiani ,. Dame |, la Principessa
( [;‘f)nh accorrono _nl grido , e rialzano. la regina ¢ [’ a-
dagiano svenuta sovra una sedia. =

F y

o

Terre Ob ciel ! la: Regina ael suolo cadnla -
L’ immota pupilla pit sgnardo non ha.
Si pinge di morte la ‘gota sparuta ,
- Oh cielo | il suo core pitt moto non da.
EsoLt  ( Oh vista, oh rimorso? D" ogni uomo sul ciglio
La propria condanna gialesse il mio cor.
Oh pera il momento che cessi al consiglio
D" un demone iniquo., d’un cieco furor ! )
i, (No, rea non & dessa ! Quel volto lo mosira ;
E 1o stesso infamava la moglie del Rel...
Demoni... ‘mirate... quest’ opera & vostra,
Vi renda I’ioferno la giusta merco. |
-' i -~ (a Domingo e ad Alba)
- SCENA VIII.
- Posa agitato ¢ detli.
Pasa Sire. .. . s siing e 6
Fin. - Posa!l Il ciel t’ invia.
Dabbio e morte in cor mi sta.
.« . . (vengono sul davanti della scena):
Posa = Un gran pegno & in mano mia, "
Qualche luce arrechérh. . {pof-ge al re il

portafogli preso a Carlo, nel quale ha la-

‘sciato soltanto la lettera e la chiave che

P Eboli-mando all’Infantey = = .7

FiL. “Una. chiave... Un foglio... Oh cielo!

- oQuesto I’ Eboli il vergo.

Isa.

Dom.
ALBA
CORT.

KBoL1

Posa

1L,

Posa

Tur1l
IsAB.

- EsoLI

DAME

Dom.

CORT.

29
Trama iniqua ! E rotto il velo:
Questo lampo a me basto
Figlia mia, gui, qui sul core. ..
Il tuo scudo ognor sara.
Speme , gloria, gioia , amore ,
Il mio cielo in te si sta.
(Questo ardito novatore
Guerra eterna a noi fara.
Ma sul capo al traditore
La vendetta piombera. )
( Il rimorso ed il terrore
I miei di contristera.
Ei per me.. per quest’ amore
Ah la morte incontrera. )
Se In mia mano e regno e onore
Per tuno cenno un di stara,
Dal pugnal del traditore
Questa man ti salvera.
Ah 1l pugnal d’ un traditore
Anzi agli occhi ognor mi sta;
Tu mi salva e regno e onore ,

Del tuo rege abbi pieth.  (va al tavolino

scrive un foglio, pot lo consegna a Posa e
dice ad alta voce)

Il suggel del mio potere

Pieno , intero a te lo do.

( Dio, che scorgi il mio pensiere
Tua lo sai che nulla io vuo’).

In swa mano ogni potere

Il piacer

frenar non so.
Il furor s

/
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Posa

Isan.

EBoLT

Dom.

Il mio scettro, I’onor mio.

4 o i ANANENENEINENENENEHEN LI :
Io commetto alla tua fé: . %Cf ARUX B8 6% J@g»@g%@%@%@g}@gw

Sii tn I’ Angelo di Dio
Che difende il sonno ai re.
(Salvero I’ amico mio,
Salverd la Fiandra . il Re.
O buon angiolo di Dio
La tua man riposi in me).
(Tu lo sai, lo sai buon Dio,
S'ella & pura la mia fe’;
La mia figha, I’ enor mio,
O Signor, confido a te).
(O mio Carlo, al fallo mio ' .

RYRYRYRY Y RYRYRYRYRYRYRY

SCLNA PRIMA.

Appartamenti reali come all’ atto secondo.

Piu sperar non so merce. - . CARLO nella massima agilazione , e alcuni Grandi

Espiarlo oh potess’ic |
Col mio sangue ed al tuo pig).

(Un ribelle al trono, a Dio | CARLO
Tiene in pugno il cor del re: f
Serpe infame , il capo rio CoRT.
Schiacceremo alfin col pié ).
CARLO
Coro
CARLO
CORO
Fine dell’ Atio secondo.
CARLO
CORO

e Corligiani suot amict.

Ella giacque al suol prostesa ,
Fu ferita?... oh Dio parlate.
Cadde, & ver, ma e lieve offesa:
Ah per voi, per voi tremate.
E con essa il disumano
Era torbido, severo?
Yero, vero.
E grave arcano
Discoperse ?
Yero, vero !
In quest’ aure a voi funeste
Un amico aver credeste.
Ei col guardo indagator
Vi discese in fondo al cor.
Prence mio... temete ahimé !
Quell’ amico € in grazia al Re,
Fogli arcani a lui commessi ,
Fogli vostri al rege offri.
Chi ? Rodrigo !

| Egli: e per essi
Fu ministro... e vi tradi.
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5%
CARLO ' Irmi - o . e :
ﬁ: - l;z?l'fm'.?‘ -+ Ab pria ch’io tema O Signor , prigioniero vi fa. 5
quel amma fedel , (Mostra 1l foglio di pieno potere avuto da Filippo)
Il raggiante diadema Prence... il brando o _
Fia che spegna il sole in ciel... . ~ (pronunzia queste parole con tremito)
« Ma se a un Idolo piu santo Carro (come istupidito) E Rodrigo... mel chiede ?
« M’ 1mmolasse... a liberta... Posa Sola un’ ora...e scolparmi sapro.
CoRro « Ah per voi, per voi soltanto CarLo Guai per I’ nvom che nell’ uomo pon fede!
« N()n tremiam* - di lei piet‘a ! POSA O mio pl‘e*nce.._. .
CarLO « Lei. .. per lei. .. CARLO (respingendo Posa e consegnando la spada’
Coro « Per Isabella ! _ Obbedirvi sapro. |
CLRLO « Che io le parli. . . . _ (parte fra le guardie)
Loxo - « Alcun nol puo. SCENA IIl
. « Ah fuggite. . _ by
CARLO ol i « Jo?,. Stolti! Ed Ella - Posa e I EpoLr.
« SCla a’ rischi, .. i ] ; -' P .
10 q:]lc m““_qo' Posa trascina I’ Eboli sul davanti della scena.
(1l Coro si allomaga ) alza il pugnale per ucciderla; poi pentito lascia cader la mano)
SCENA 1I. « Ob vergogno in debil seno
| L’ EBoLI e dello . po; i | | « Nobil ferro insanguinar...
> POL 1o Marchese di Posa con Guardie. - « Ma un sol detto... ed i0o ti sveno
( L’ Eboli s’ incammina con : « Fin sul marmo d’ un altar
) Passo agitato verso I’ JRE | . ,
mento della ,R.egl_ﬂa. Carlo al vederla le attrazgfsaaﬂ?a ' I L EDo spaventata fugge)
c stradai)'e le_s inginocchia dinanzi) Posa (si gelta abbattuto su d’ un sedile; dopo alcun tempo
ARLO , 10 ’tl ﬂI‘n:{nda l... Fanciulla , perdono, Salvarlo... Oh si...Dovessi - sorge risolulo)
- 0?1 thO €sl, ma un Angiol tu sei. Nella tremenda lolta
' che dici.... (con rimorso) : Metter la vita e |’ avvenir...un santo
Al tuo cor m’ abbandono : ~ Avvenir da tant’ anni idolatrato ,
ga...ch’ io parli con lei, Egli fia salvo. A lui nelle supreme
Parole della morte '
. COD mia Ma... : Confidero la speme .
(sopravvieno i | L’ insano! Che il cor m’ avviva, e mi fa grande e forte.
P e Impeltuoso ed interrompe violentemente Carlo) | (Trae un portafogli: vi scrive alcune linee:
(all’Eboli miuacciosoj '_ | ‘piega e suggella il foglio: quindi chiama un
CARLO In periglio ‘si sta... vall?tl.o, e %Ii cons'egn_a‘il fog}io). '
. oo | (proseguendo 3 SUpplicar I’ EbOll) Non ‘a“ Orangl?u. di Flllppo 11 pﬂgno
0sa  Se |’ udite...Un comando sovrano Andra quel foglio, e tosto. -

(minaccioso colla mano al pugnale ~ Ed io cadro; ma non andra perduta
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La santa eredith; pitt salda mano

Raccoglierd d’ un gran pensier |’ arcano.
Fin dall’ eta piut fervida
Mi dice un santo orgoglio :
Dal suo guancial d’ infamia

5ty
SCENA 1V.

Stanza nel palazzo reale , ad uso di prigione, E d}w?a perl'
mezzo di un cancello di ferro da un ampio vestibolo, ne
quale si veggono passeggiare alcune guardie.

Dove ruggisce ¢ sia,
Rendi &’ suoi dritti, al soglio
La schiava umanila.
Rendi al figlinol di Dio
Il serto suo natio :
Digli ch’ e forte e libero ,
be’ suoi destini & re :
E se cadrai nell’ opera ,
Cadi al tuo pume al pie.

CARLO Solo.

« Egli... I’ idol piu santo a cui dinanzi
« Piegd , compresa di terror solenne

« L’ esterrefatta fantasia le penne...

Ei... mi tradi. - Per poca aura di corte,
Per un sorriso di Filippo, ei baldo
Sprezzator di corone, ei che dall’ alto

Shiecava i troni, e il popolo volea
Coro  (dagli appartamenti di Filippo) Sacerdote e Monarca
Vittoria, vittoria: s’ osannj all’ Eterno : Del nuovo patlo all” Arca, .
L’ Eretico & vinlo, trionfa la fe. Ei... mi tradi! - Perche il mio capo inciampo
Pos A |

Il dado & gia tratto: trionfa |’ inferno.
Ma 1l sangue di Carlo, codard; , NOn ¢&.
Vivi, o Carlo, ¢ a° giorni tuoi
I miei giorni aggiunga un Dio :
Sul cammino degli eroj
L amor mio - ti seguira.
Sulla zolla del caduto
Io non chiedo o pianto o fiori :
Ta v’ intuona a dj migliori
La canzon di liberta,
A quel canto il cener muto

D1 letizis esultery (parte)

Scontro sul suo cammino, |
Il mio capo ei calpesta, e rinnovella
Il delitto di Giuda e di Caino!

(Resta alcun tempo immerso in profondo pensiero)

Ah su me la man di Dio
La sua collera verso.
M’ odia il padre...il padre mio
La natuora rinnego. .
Una donna il cor m’ empiea,
E il crudel me la rapi.
Un amico al mondo avea,
E I' amico mi tradi.

Sotto il vindice flagello
Giace affranto il mio valor;
Sol la pietra dell’ avelio

Fia guanciale al mio dolor.
(si nasconde la testa fra le mani e pensa)

« Jo ti calunnio, o mio Rodrigo. Il vero
« Or mi balena al guardo.




« No, che affetto codardo

« Nel nobile tuo cor capir non puote.
« Vittima espiatrice

« A wvn seblime peasiero

« Me ‘destinavi, ¢ colle man pietose

« L’ ostia diletta inghirlandavi a rose.

« Ma lei.. perche sy lei... su quella cara
« Crealura innocente

« Perché pende il coltello P

Ab sulla vindice ara

Dell’ umano riscatto

Una vittima bas(a » ed 10 son quello !

Ah se il mio sangue sia fertil seme
Che frutti 2’ popoli la liberty \

O mio Rodrigo, nell’ ore estreme
A te il mio core benedira,

Pia deil’ amico tu adori il mondo ,
Piu del tuo prence I' umanity.
Tutto il mio sangue lieto io diffondo,
Basti una vittima: di lej pieta.

SCENA V.

Il Marchese di Posy solennemente meslo e dello.

Posa  Carlo...

CARLO Amico ! (gli stende Ia mano ma freddam. )
Posa Il guardo incerto

Tu dechini?
Carro _ Io " attendea ! (grave)
Posa E qui venni, e non demerto .

No, mio Carlo, la tua fo.
Questi fogli io i togliea,
Questi fogli io rendo a {e.
(cava il portafosli tolto a Carlo, P apre, ne

trae le lettere, e a lui tutte le rende,
meno quella dell’ Eboli e Ia chiave)

37+
CarLo  Ciel... che veggio? E non son essi
In sua mano, in man del padre?

(con crescente maraviglia)
Posa Oh ben altri a lui ne cessi:

Ii mio cor non ti tradi.

Carco  Perché dunque in fra le squadre

Qui foi tratto... Ah parla, di. |
Posa Perche a un’ empia un’ altra volta

T'u tradivi un grave arcano.
Carco  Or la benda agli occhi & tolta,

Io t’ offesi... Oh mio rossor.

(dietro il cancello si presenta uno scherano
che affisa biecamente il Marchese)

Posa Qui sul cor...qui la tua mano,
Oh per me risponda il cor.

SCENA VI.

ALBA con sejuilo di Cortigiani e delli.

AL. ¢ Co. Prence illustre, il Re ¢’ invia:
Ei vi rende il suo favor.
Vi fu tal che lo tradia,

Ma svelossi il traditor. (marcatamente)
(Alba vuol restituirgli la spada: Carlo la rifiuta)

GasLo  Da tal man rifinlo il brando:
Yuo’ giustizia e non favor.
Qui mi trasse un suo comando,

Quil mi renda e brando e onor.

(Alba e Cortigiani parlono, ma prima D’Alba
parla all’ orecchio dello scherano)

GARLO (guarda con aspettazione e con limore il Marchese,
pol gli dice agitatissimo)

Un disastro a te sovrasta;
Ah mel dice il cor presago.

Posa Tu ser salvo, e ¢i0 mi basta:
Sarai grande... e questo io vo’.

Carco  Parla, parla...

Posa Ebben sii pago.




CarLo  Parla, parla...

PosA Io parlero.

Un ‘di noi morir dovea,
E quell’ uno esser voll’ io.
Ma una santa, audace idea
La twa man compir potra.
Ta di re puoi farti un Dio:
miiama il mondo a liberth,
« Un mio foglio, a Orangia scritto,
« Come io volli, al Re venia ;
« E di gemino delitto
« A Filippo m’ accuso.
« Io la Fiandra gli rapia,
i « o la moglie... ed i0 morro.
Larro  Noo morrai, lo giuro al cielo,
Finche un nervo in me non langue:
- Questa frode io la disvelo,
Cada il fulmine su me.

Una stilla del tuo sangue
Vale un trono e mille re.
« Ah dinanzi a tanta luce
« Chinerd pur esso il ciglio:
« Dentro 1’ anima del truce
« La virtd riparlera; '
« O nel petto del suo figlio
~« Pria T acciaro immergera.
~ (To scherano che a qnando a (quando erasi

lornato a presentare al cancello, scarica
, ‘ i L L P8 .
I” archibugio coantro il Marchese)

Carno Ah! sei colpito P

P0OsA - S1, Carlo. (cade)

((ARLO  (con disperato grido) Oh Cielo !
Posa  Troppo fu ratta |’ ira del re.

Fuggi... i salva... - Nel pelto anelo
Manca il respiro.

CARLO ~ Morrd con te.
(abbracciandolo disperatamente)

Posa

L.

CARLO

KFiL.

CARLO

FiL.

CARLO

Vedi tua madre... da lei... raccogli

L’ ullimo... voto... della mia fe... (spira)

(Carlo getta un grido, e rimane come morto
presso al cadavere)

SCENA VII.

FiLirro , ALBA, DoMiNGgO , Grandi, Cortigiani.

(Il Re entrando retrocede un istante all’ orribile
spettacolo. 1 Grandi formano semicircolo , e
guardano istupiditi ora il Monarca, ora il fizlio)

Deh sorgi, mio figlio... (si appressa a Carlo
per sollevarlo. Come uomo ridesto da un terri-

bile sonno Carlo sorge, ed affisa ora il cada-
vere, ora il Padre)

Indietro o Marrano.
Il brando ripiglia...

Indietro... nol vo’. (il braudo
che il re gli offria gli rimane sguainato in mano)

Nel sangue paterno... (retrocedendo spaventato)
Lavarmi la mano...

Turtt Oh ciel | Regicidio. ..

CARLO

FIL.
ALBA
Dowm.
CORT.
CARLO

' Codardi... no, no. (getla al
suolo la spada)

Indietro... di sangue la mano t'odora,
Sta scritto assassino sul fronte del Re.
Ti scuopri la fronte... quel martire adora:
Egli era innocente: moriva per me. (obbliga
tutti a scuoprirsi 1l capo)
Mi
Gli _
No, sazia di sangue la Spagna non e.

straziano il core rimorso , vendetta:

Oh casa di Spagna, sii tu maledetta ;
Quel sangue in eterno ricada su te.

Fine dell’ Atto Terzo.




41

Fi.  Padre... il debbo: eppur mi pesa...
- 11 mio figlio... & un Novator.
Ese. Tutto io so...
Frr. Tremenda guerra
Ai Leviti e ai Re giuro...
Esp.  Quando Iddio salvo la terra
Al figlivol non perdono.
(tutti 8’ inginocchiano)
- Scendi, o Signore, i'lamina
SCENA PRIMA. La mente del Monarca:
Contro Filiste infiammalo ,
E salvi il Trono e |’ Area.
De’ suoi cruenti lauri

Sala lugubremente apparata. Notte.

Dieco Esrixosa , Dominco, Claustrali ;

Fruippo. - Torni ad ombrar la chioma:
O i La Fe riparli a’ popoli
Esp, gni possa & in noi locata, f? Dal tripode di Roma.
i Do Sovra il trono sta I’ altar, _
; CL AvUS. ] Tu sei polve incoronata SCENA 1I.

ch’io del pie potrei schiacciar
Una vittima hai rapito
Al custodi della fe.

Damigelle, Grandi che enlrano spavenlali, e dells.

CORTIGIANI ¢ DAME.

Fi..  Grazia, o Padre: io son pentito _ Sire.,.

_ Grazia; 10 cado al vostro pie.  (inginocch - FiL. Parlate...

Esp. Nostra man misteriosa CorT. ¢ DAME Strano prodigio,

Dom Lo seguia di suolo in suol. Ma vero, o sire.

GLavs. | Qui morir dovea quel Posa FiL. Parlate alfine.

) G Ma sul rogo, ai rai del sol. e -_ Dam. e Cor. Dopo molt’ anni che piu non videsi
| '1L. razia ! ' -‘ Ritorna I’ombra del morto re.

; Esp. - Ammenda al fallo ardito ' _5 Fi. Fole... -

. Di’ farai? . Dam. e Cor.  Credetelo : quest’ irto crine
L 51, la faro. Questo pallore fola non é. “
Ese.  Qual sia vittima ti addito Mentre la notte scendea piu nera,

La darai? Del Quinto Carlo I’ ombra severa,
1L _ Si, la dard. ‘ In monacale toga ravvolta
Ese.  Sorgi, e parla: a te la Chiesa _ A queste soglie si presenlo.
tudischiude e braceia e cor Qf Nego 1’ ingresso la fida scolta;

Ella’lo sceltro le presenlto.
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Frv. E la parola niun le ha rivolta ?
Dame e Cor. Niuno: la tema ce lo vieto.
Nol mormorammo bassa preghiera,
E-queta: I’ ombra la reggia entro.
Fi. Dove diresse il passo ;-
Da.e Cor. A manca, ove dimora
Ha la regina.
FiL. -~ Or bene,
Che dile voi?. .. (ad Espinosa e Claustrali)
Esp. e CrLaus. Son muto.
FiL.  Le scolte in armi: i varchi
sien chiusi: io debbo or ora
Cot paterno fantasma
Scambiar breve saluto. (partono tutti)

SCENA IIL

Appartamenti reali come all’atto secondo.

(La Regina entra da una scala recando un lume,
che pusa sovra una mensola)

IsaB.  Verral... del moribondo il prego estremo,
L” invito mio lo chiaman qui.
(Suona mezzanotle : ella dd un sussulto)

Tremendo
Come nel cor m’ oscilla

Questo rintocew di notturna squilla.

Forse e rimorsoP... - Oh no! - L’ amico suo
Ei mi fido: mi fé mallevadrice

Della sua vita, e di sua gloria... ed io
Senlo che puro e santo & I’ amor mio.

SCENA IV.

CARLO , veslilo da Monaco, depone la maschera , e s ingi-
nocchia davanti alla Regina. Dopo alcun lempo compa-
riscono in fondo Finippo, EspiNoss, Domineo ec.

Isas. Sorgi, Carlo : non di lagrime

Yuol I estinlo un vano omaggio,

CARLO

IsAB.

CARLO

Ia suo nobile retaggio
Ei la Fiandra a te lascio:
Stringi vn brando . e sia pe’ liberi,
Questo ei volle, e questo io vo'.
Destero gli oppressi popoli ,
E il suo nome a me fia tromba :
Io fard della sua tomba
Un altar di libérta.
La vendetta delle vittime
E mia santa eredith.
« Parti, vola: al sunol natio
« Redentor tu dei lornar.
« Parto, volo: al petto mio
« Ch’io ti possa almen serrar.
(s” abbracciano , e Carlo la bacia in fronte)
g , .
« Puro baecio, e innanzi a Dio
« Lo polremmo ricambiar.

SCENA ULTIMA.

FiLirro , EspiNosA, DomiNGo , Guardie e Sgherri.

CArLo (in allo di ripigliar la maschera e. di partire)

FivL.

CARLO
Fir.

Isa.

Ultima frode & questa.
Ultima! (frappovendosi terribile fra Carlo e Isabella)

Oh Ciel 1‘
E vostro. (ad Espinosa)
Lo cedo a voi: mi resta

L’ Adultera... (gli sgherri di Espinosa circondano
Carlo, che cade estinto di pugnale)
No, Mostro.

(si slancia sul cadavere di Carlo, gli strappa dal
petto il pugnale, lo brandisce contro il proprio
pelto, e poco stante si ferisce)

Or bene , inebriatevi.

Di tanto sangue, o Jene:




Ma negli estremi aneliti ' .
Mi sfolgora una spene; &
I sangue delle vittime
- Su voi ripiombera.
1, dalle vampe orribili _
- Di tanti roghi ardenti, - - Pt
Dal cenere de’ martiri &
Disperso a’ quattro venti, | ek
i . Nuova Fenice a’ popoli S
i Sorge la liberta. - ' o
$1 ferisce , qnindi, come presa da en- R
tusiasmo profetico , esclama) B
Silenzio... ascolto un fremito g et
Che vien dall’ Aquilone. - e
! - Dove i eruenti Claustri , _ bt
| Reggia e palibol fo,  fae,
Sta un trono alla ragiope, )
' Un’ara a'la virth. iR

- FiL. Di tanto sanguwe immonda
Manca la terra al pie. -
~ Esrr.eCrav. Rugiada egli & feconda Loals
All’ arbor della fe. s

* Si finge che Isabella, ne’ suoi mémenti supremi, presenta la Rivo!n- L
zione Francese dell’ 89, ' Atid SR i R
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